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PROGETTO DI PERCORSO MODULARE SPERIMENTALE DI RIENTRO NELLA SECONDARIA SUPERIORE SERALE.

PREMESSA

I radicali mutamenti avvenuti nella realtà economica italiana ed internazionale attraverso la globalizzazione dell’economia, l’affermarsi delle nuove tecnologie e la rapidità delle loro innovazioni hanno avuto notevoli riflessi sui processi formativi. Il tempo dello studio ed il tempo del lavoro non costituiscono più due fasi distinte della biografia personale, ma l’attività di istruzione e formazione accompagna l’individuo durante tutto l’arco della sua vita. Il sapere, l’intelligenza tecnico-scientifica, il know-how sono la risorsa fondamentale nell’attuale competizione economica e quindi l’istruzione costituisce un elemento DECISIVO per lo sviluppo del sistema paese. La promozione dell’istruzione come elemento costitutivo della cittadinanza, a partire dalle categorie più svantaggiate (drop out, extracomunitari, disoccupati, carcerati),  e la lotta alla dispersione scolastica , oltre che per i tradizionali valori sociali ed umanitari, vengono così ad assumere un’importanza strategica anche dal punto di vista economico.  A fronte di queste esigenze il livello d’istruzione del paese (pur in una situazione di crescita, come emerge dal confronto dei dati ISTAT dei Censimenti della Popolazione del 1991 e del 2001) risulta drammaticamente inadeguato e lo risulta ancora di più a fronte degli obiettivi che l’ Unione Europea si è data: l’80% della popolazione in età 20-54 anni in possesso di diploma di media superiore entro il 2010, il rientro in formazione ogni anno dell’ 8,5% della popolazione adulta (l’Italia è scesa dal 5 al 4 %). S’impone quindi un rilancio dell’ Educazione degli Adulti a tutti i livelli  che consenta di colmare il gap che si è venuto a creare anche nelle zone più ricche del paese, come la provincia di Varese. Infatti, in base ai dati ISTAT del Censimento 2001 (Tab.1), solo il 51,83 della popolazione di età tra i 19-34 anni è fornita di Diploma di scuola media superiore. Tale percentuale scende al 39,26 per la fascia 35-44 anni ed al 31,07 complessivamente per la fascia 19 anni e più. Tali percentuali provinciali sono destinate ad abbassarsi ulteriormente disaggregando il dato per comuni od aree geografiche (ad es. Valceresio). Non bisogna poi dimenticare che il 9,57% della popolazione in età lavorativa (15-52 anni) risulta priva di Licenza media.

 La Conferenza Nazionale sull’EDA del 31-01-05 ha indicato come obiettivi prioritari del Piano 2005-2006 il riconoscimento delle competenze acquisite dagli adulti ed il rientro nei percorsi di istruzioni al fine di promuovere l’elevamento delle competenze di base degli adulti e favorire il conseguimento di un titolo di studio superiore come indicato dall’Unione Europea. E’ in tale contesto che  s’inserisce questo progetto relativo alle scuole superiori serali.   

IL QUADRO DI RIFERIMENTO 

La Provincia di Varese vanta una lunga tradizione di corsi superiori serali: agli inizi degli anni ’50 risalgono i primi corsi (IPSIA di Gallarate). La loro distribuzione territoriale ricalca i principali poli industriali della provincia (Varese, Gallarate, Busto A. e Saronno), anche se più che a specifiche esigenze di formazione professionale è legata alla presenza di Istituti scolastici diurni con conseguenti notevoli economie. Tale dislocazione geografica resta pressoché immutata fino ai nostri giorni.

Gli Istituti  Superiori in Provincia di Varese presso cui sono attivi corsi serali nell’ Anno Scolastico 2004-2005, i dati sono fornito dall’OPI della Provincia di Varese,  sono 14, di cui 4 non statali, distribuiti in 5 Distretti Scolastici
, per un totale di 917. iscritti, (Tab.2 -5). Tale dato, se considerato in sede storica (Tab.3), evidenzia una costante diminuzione  sia del numero delle classi, sia dei corsisti. Dal  1996-1997 ad oggi si è passati  da 72 a 55 classi e da 1293 a 974 iscritti, con conseguente contrazione e “precarizzazione” degli organici.Fenomeno questo di natura “strutturale”,  se si considera che durante l’Anno Scolastico 1974-75 il totale degli iscritti, esclusi  gli istituti privati, era di  ben 2501 unità (Tab.4). Negli ultimi 4 anni (Tab.6) in tutti i Distretti  il numero delle classi risulta stabile mentre il numero degli iscritti tende a diminuire ulteriormente, in particolare a Saronno e Varese. Fa eccezione il Distretto di Busto A. che nel 2002/2003 registra un notevole aumento, sia nel numero delle classi  sia in quello degli iscritti, che compensa il calo complessivo. Quindi non solo non è prevedibile un’inversione di tendenza, ma è piuttosto ipotizzabile la prosecuzione del trend negativo, contrastato solo in parte da una maggiore distribuzione sul territorio dei corsi (Luino). Per quanto riguarda le scuole non statali nell’A.S. 2004-2005 esse costituiscono il 9% del totale degli iscritti ed il 16% delle classi e anche nel loro caso si registra una significativa contrazione delle classi e delle iscrizioni, con la scomparsa ad esempio di corsi nel Distretto di Varese. E’ comunque significativo che alcuni di questi Istituti abbiano adottato il Progetto Sirio, presumibilmente per ridurre il numero degli anni.      

 Anche se rispetto al passato è venuta a meno la selezione che caratterizzava soprattutto le prime classi dei corsi serali (percentuali del 20-30% di promossi a giugno per classe), non si hanno dati sui ritiri (la forma prevalente in cui si manifesta attualmente la selezione tra gli adulti) e quindi non è possibile fornire il dato della dispersione scolastica, in genere nei corsi serali superiore a quella dei corsi diurni.

Quale futuro si prospetta allora per  questi corsi?  Già l’analisi puramente quantitativa ne evidenzia un progressivo declino, né potrebbe essere diversamente per corsi che negli anni non hanno saputo rapportarsi, se non in maniera assai limitata, ai cambiamenti ed alle richieste di formazione superiore da parte degli adulti. Forse pochi si ricordano oggi che al momento dell’istituzione delle sezioni serali degli Istituti Tecnici Industriali nel 1964, la loro durata viene fissata in  sei anni (sic!)  perché ad un ordinamento didattico caratterizzato da scarsissima flessibilità appare insormontabile la difficoltà di far svolgere ai lavoratori-studenti un corso di studio che nelle sezioni diurne comporta orari settimanali di circa 38 ore (rispetto alle 31/35 settimanali dell’ITC ed alle 30/31 dell’IT per Geometri). Da qui la ripartizione in sei anni del programma d’insegnamento quinquennale. Nonostante le risentite proteste degli studenti serali ,tale normativa viene confermata dalla circolare Ministeriale N.140 del 8-3-1968 e bisognerà attendere il 1974 (Oscar Luigi Scalfaro Ministro della P.I.) perché tale richiesta venga recepita.

Fallito  il tentativo, nella seconda metà degli anni settanta, di estendere le 150 ore alle superiori (ed a ciò non risultano estranei i rilevanti interessi economici dei “diplomifici”privati) ben poco  è cambiato da allora nell’organizzazione, nei programmi e nella didattica dei corsi serali. Gli stessi insegnanti,le loro competenze,il loro approccio con l’utenza sono del tutto “organici” alla scuola del mattino (del Progetto Sirio parleremo più avanti). I corsi serali continuano così ad essere dal punto di vista didattico una riproposizione invariata dei corsi del mattino in orario serale (una sorta di posticipo serale) )  e ad avere una funzione di puro recupero nei confronti della scuola diurna.   Quella che è cambiata, o meglio,che è venuta a mancare è, come abbiamo visto dai dati statistici,  l’utenza; quella figura sociale su cui si sono rette per anni le fortune di tali corsi: il lavoratore-studente.  Un lavoratore in genere non più giovane, maschio, occupato nel settore industriale, che a prezzo di enormi sacrifici, sabato compreso, alla fine consegue un titolo di studio, “il pezzo di carta”, che alla fine gli consentirà, o così almeno crede, il passaggio di qualifica od una nuova occupazione impiegatizia; una promozione sociale ed economica e non solo scolastica. Uno studio “matto e disperato” come pedaggio inevitabile per conseguire un titolo di studio considerato indispensabile strumento di promozione sociale. Risulta del tutto evidente come troppe cose siano cambiate, a partire dal valore del titolo di studio, perché una scuola con le caratteristiche prima ricordate possa sopravvivere a tali cambiamenti.   Tali corsi, ulteriormente ridotti nel numero e nelle dimensioni, potranno anche sopravvivere puntando su un’utenza residuale e marginale, ma perderanno l’opportunità di aprirsi a quella crescente e nuova domanda di formazione proveniente dalla società e che attende dall’offerta formativa superiore ben altre risposte. Perché ciò  possa accadere occorre un ripensamento profondo delle esperienze finora maturate. Lo stesso  Progetto Sirio, pur prevedendo l’introduzione di importanti aspetti innovativi dal punto di vista metodologico e didattico, nella  pratica non è stato in grado di  distaccarsi dagli schemi tradizionali, risultando così troppo lungo e rigido rispetto alla varietà della formazione pregressa, delle competenze possedute, degli interessi e delle esigenze degli adulti. Occorre partire dalla consapevolezza che l’istruzione e l’educazione degli adulti sono cosa altra dalla scuola del mattino (l’andragogia si è costituita con fondamenti epistemologici del tutto autonomi),hanno finalità, contenuti e metodi radicalmente differenti;le varie discipline ed i programmi non devono più, come sovente in passato, essere utilizzati come pretesto per impedire qualsiasi innovazione. Si tratta di qualificare in maniera diversa il percorso di formazione, occorre un nuovo punto di vista senza il quale la stessa diminuzione del carico di studi e dei tempi  di frequenza, per quanto necessaria, risulterebbe insufficiente.  Così come per la nostra  Carta costituzionale il lavoro è l’elemento costitutivo, altrettanto lo deve diventare per una scuola che si rivolge agli adulti. Occorre cioè introdurre il concetto di lavoro nel curricolo di studio come un concetto formativo essenziale per la comprensione del lavoro stesso.  Tale concetto viene ribadito con forza nel testo approvato dalla CONFERENZA UNIFICATA Stato-Regioni del 2-3-2000 laddove si afferma “ In questa diversa visione del curricolo il tema del lavoro rappresenta il fatto nuovo e  contribuisce a definirne meglio il rapporto con altri contenuti…. Si può così entrare nella logica della non identificazione dell’apprendimento con lo studio soltanto,ma con diverse forme di studio-lavoro. Per cui si può sostenere che lo studio  è solo una delle modalità di conoscenza e che per giungere meglio a conoscere diventa indispensabile correlare le forme dello studio alle forme del lavoro. Lo studio non è più la sola condizione per conoscere. La conoscenza è il prodotto dell’integrazione fra la dimensione teorica e quella operativa”. E ancora “L’idea guida  che percorre e collega concettualmente le citate norme è quella di competenza,intesa come dimensione operativa della formazione,uso finalizzato delle conoscenze, saper fare, organizzare, decidere. Tale interpretazione della nozione di competenza può quindi trovare applicazioni utili ed efficaci anche nell’ambito dei curricoli scolastici finalizzati all’acquisizione di titolo di studio,soprattutto di tipo professionale e tecnico”.
SOGGETTI COINVOLTI

Questo progetto, frutto diali un lavoro collettivo di soggetti diversi, è finalizzato alla promozione di un sistema integrato dell’ Educazione degli Adulti ai sensi della direttiva 60 del 26/07/04, della nota MIUR del 16/09/04 e della CONFERENZA UNIFICATA Stato-Regioni del 2-3-2000 attraverso la costituzione di accordi di rete territoriali tra CTP e Secondaria Superiore Serale.
Nello specifico vengono progettati percorsi modulari di rientro in formazione per adulti finalizzati al conseguimento del diploma di scuola media superiore.

CSA VARESE

Attraverso la figura della referente provinciale EDA: 

· partecipa ai lavori del Gruppo di Progetto

· concerta i criteri di distribuzione dei fondi previsti dalla L.440 e di eventuali successive risorse

· facilita, nel rispetto della normativa e degli accordi contrattuali, la realizzazione dei progetti per quanto riguarda gli organici e gli aspetti amministrativi
CTP

L’O.M. 455/97 istitutiva dei CTP assegna loro, tra gli altri, il compito di “coordinare le offerte di istruzione e formazione programmate sul territorio, organizzate verticalmente nel sistema scolastico e orizzontalmente con le altre agenzie formative per dare adeguata risposta alla domanda proveniente sia dal singolo che da istituzioni o dal mondo del lavoro”. I Centri Territoriali possono quindi configurarsi come strutture che operano per condividere risorse e ricercare soluzioni organizzative nuove e più efficaci in risposta ai bisogni formativi della popolazione adulta. L’attività riguarderà:

· documentazione e promozione delle buone prassi in materia di EDA

· rilevazione ed analisi dei bisogni formativi della popolazione adulta

· progettazione dei percorsi

· gestione della fase dell’accoglienza 

· riconoscimento, certificazione e bilancio delle competenze acquisite

· tutoring

· docenza in moduli di alfabetizzazione funzionale (italiano per stranieri, informatica, inglese, area geo-storica sociale)

     ISTITUTI SUPERIORI SERALI

Costituiscono la struttura portante del progetto. L’attività riguarderà:

· documentazione e promozione delle buone prassi (progetto SIRIO)

· rilevazione ed analisi dei bisogni formativi della popolazione adulta

· progettazione dei percorsi

· docenza in moduli a completamento del percorso didattico

· gestione della fase dell’accoglienza 

· riconoscimento, certificazione e bilancio delle competenze acquisite

· tutoring
IPSIA-CFP

La formazione professionale, con il sistema dell’ istruzione e quello della formazione non formale, costituisce una delle componenti fondamentali del sistema integrato EDA. Nell’ambito di questo progetto, che come già evidenziato è finalizzo innanzitutto all’acquisizione del diploma di Media superiore, l’integrazione curricolare dell’apparato didattico scolastico superiore con la formazione professionale potrà essere finalizzato :

· ad una maggiore aderenza alle richieste di figure professionali di pronta occupabilità;

· ad un’offerta  più aderente alle aspettative di giovani delusi da precedenti esperienze scolastiche:

· a consentire uscite intermedie (definitive o anche momentanee) che prevedano comunque il riconoscimento di una qualifica professionale o di crediti formativi

La partecipazione della FP potrà riguardare quindi : 

· riconoscimento, certificazione e bilancio delle competenze acquisite con possibilità di rientro per chi non vuole/può completare il percorso

· progettazione del percorso formativo

· attività di docenza per la parte gestita direttamente dal CFP
IRRE LOMBARDIA


Al fine di supportare tali interventi, è stato attivato il Progetto di sostegno allo sviluppo dell’istruzione degli adulti. Di durata biennale (2005-2006) valorizza la collaborazione multiregionale tra gli IRRE e persegue, tra gli altri, l’obiettivo di:

· promuovere il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze comunque acquisite dagli adulti attraverso percorsi d’accoglienza, orientamento ed accompagnamento;

· favorire il rientro nei percorsi d’istruzione dei giovani adulti, con priorità per la fascia di età compresa fra i 20 e 24 anni, nella prospettiva di far acquisire loro un titolo di scuola secondaria superiore

· sviluppare l’offerta formativa e sostenere gli operatori dei CTP e dei corsi serali delle scuole secondarie superiori

 Risulta pertanto fondamentale l’adesione dei soggetti proponenti il progetto al piano di formazione per dirigenti e docenti dei CTP e degli Istituti con corsi serali finalizzato alla costituzione di Laboratori Territoriali per l’innovazione didattica, organizzativa e metodologica in materia di    percorsi destinati all’istruzione degli adulti.
DESTINATARI

Gli interventi formativi sono rivolti a due fasce di popolazione:

    - giovani adulti maggiorenni usciti anzitempo dal sistema scolastico

    -  adulti interessati a migliorare la propria formazione e collocazione professionale. Rientrano in   

       questa fascia cittadini stranieri,disoccupati,detenuti della Casa Circondariale di Varese.
OBIETTIVI

I percorsi che si intende attivare si propongono di:

· Dare una opportunità di rientro in formazione sia per sviluppare il proprio bagaglio culturale, sia per migliorare il livello di occupabilità, soprattutto a quanti hanno abbandonato il regolare percorso formativo senza conseguire titoli o qualifiche, attraverso:

a) un percorso di potenziamento delle capacità di base e di riorientamento professionale, che può avere come sbocco l’idoneità al terzo anno dell’istruzione secondaria superiore e/o una qualifica professionale regionale di primo livello;

b) il proseguimento in un percorso finalizzato al conseguimento del diploma di maturità.
· Mettere in atto un modello di formazione di tipo modulare e flessibile, che consenta la individualizzazione dei percorsi in rapporto sia a interessi/conoscenze dei singoli utenti, sia alle loro disponibilità e capacità di apprendimento. 
Non si tratta, è bene precisarlo, semplicemente di ridurre il numero di anni necessari per giungere al conseguimento di un titolo di studio, ma di sperimentare itinerari diversi e alternativi a quelli tradizionali, ancora sostanzialmente ancorati alla centralità dell’insegnante e all’apprendimento per materie, scandito in anni scolastici. Si tratta quindi di costruire itinerari che puntino al coinvolgimento attivo dei soggetti, facciano riferimento a competenze e saperi da acquisire attraverso un sistema di moduli e riconoscano crediti formativi e di lavoro.
DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI FORMATIVI

Le considerazioni e le valutazioni che il gruppo di lavoro provinciale (laboratorio di progettazione) ha evidenziato nei primi incontri in cui  è stata esaminata la possibilità di rendere operative le indicazioni ministeriali più sopra citate,  tenuto conto degli attuali aspetti organizzativi e didattici  sia degli Istituti Superiori (serali) coinvolti,  sia dei CTP, nonché delle  risorse economiche e professionali messe a  disposizione o prevedibili, hanno portato alla  iniziale stesura di un progetto così articolato: 

A.  Progetto di massima complessivo che   descriva, pur senza entrare nel dettaglio, l’architettura dell’intero percorso, prevedendo  una serie di azioni  formative modulari capitalizzabili  che abbiano come sbocco finale auspicato  il conseguimento del diploma di Scuola Media  Superiore, con possibili uscite in itinere sulla Formazione Professionale o sui percorsi di Scuola Superiore di ordinamento.

B. Esemplificazione di progetto esecutivo finalizzato alla realizzazione di una prima  parte  dell’intero percorso a partire dal mese di Settembre 2005,  con individuazione, acquisizione e certificazione  di crediti spendibili nella Scuola Superiore, nella Formazione Professionale, o nella prosecuzione stessa del progetto.
A. PROGETTO DI MASSIMA COMPLESSIVO

Il  percorso che si intende realizzare recepisce le principali acquisizioni sviluppate in questi anni in materia  di Educazione degli Adulti a livello nazionale ed internazionale, propone quindi modelli  innovativi sotto il profilo didattico, della tempistica e della gestione, sulla base anche di  sperimentazioni  già da tempo in atto come il Progetto SIRIO e il Progetto POLIS.

Tali innovazioni riguarderanno soprattutto:

 didattica modulare

 flessibilità organizzativa

 abbreviazione del percorso

 potenziamento e facilitazione dell’accesso 

 capitalizzazione e certificazione dei crediti

 monitoraggio, verifica e aggiustamento dei percorsi 

 tutoring

Si propone quindi un percorso con le seguenti caratteristiche:

1. Accoglienza e Accesso: l’accesso al percorso è riservato ad un’utenza composta da adulti e/o giovani-adulti, lavoratori e non,  che hanno interrotto gli studi dopo la terza media o non hanno completato  quelli superiori previo accertamento dei crediti formali, non formali e informali. La presenza di crediti formativi accertati costituirà elemento preferenziale per l’inserimento nel percorso. L’inserimento è possibile in ogni  punto di ciascun segmento, al fine  di  poter offrire all’utenza una maggior gamma di opzioni. Per aumentare le possibilità di accesso ai vari segmenti ed evitare la dispersione, si prevede inoltre di avviare in modo diacronico percorsi analoghi  e paralleli (percorso B), in modo tale che  chi  non potesse per varie ragioni  inserirsi   in un determinato modulo del primo percorso, oppure abbia accumulato significativi debiti formativi, non sia costretto ad attendere un  anno  prima che lo stesso modulo venga riproposto;

2. Durata:la durata  “oggettiva” dell’intero percorso (cioè il tempo-didattico, legato alla tipologia dell’offerta dell’Istituzione Scolastica, data dalla sommatoria del tempo individuato come necessario a sviluppare i contenuti  dei diversi  moduli che lo compongono) è strutturata sulla base delle ore stabilite per ciascun segmento.  L’intero percorso prevede a regime 96 settimane di formazione   da Settembre a Giugno/Luglio. La durata “soggettiva” (cioè  il tempo-studio,  legato ai bisogni e alle caratteristiche  del singolo utente ) non è definibile a priori e verrà di volta in volta concordata  nel patto formativo, in cui verranno accertati i crediti e i  debiti di cui il soggetto è portatore.   
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DEL PROGETTO DI PERCORSO
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PERCORSO MODULARE TRIENNALE DI SCUOLA SUPERIORE - 1900 ORE 

CON DOPPIO IN GRESSO  DIACRONICO (A-B) A REGIME SUI 3 ANNI NELL'A.S. 2007/08

(da integrare con i percorsi della Formazione Professionale)

LEGENDA:

tempo oggettivo di formazione - durata 3 anni; a regime dal 3° anno

pausa estiva

moduli I segmento

moduli II segmento

moduli III segmento

es stato

es stato

                        moduli I segmento



                             moduli II segmento

moduli III segmento


Il percorso si articola in tre segmenti indipendenti.

Il primo e il secondo segmento prevedono una durata di 660 h ciascuno (calcolate sulla base di 4h giornaliere per 5 giorni alla settimana per 33 settimane) corrispondenti a 880 unità orarie di lezioni della durata di 45 minuti.

Il terzo segmento ha la durata di 600 h corrispondenti a 800 unità orarie di lezioni della durata di 45 minuti.


Ciascun segmento prevede due percorsi analoghi diacronici: il percorso A con inizio sempre a settembre, il percorso B con inizio a dicembre per il primo segmento, a novembre per il secondo segmento, a ottobre per il terzo segmento. 

3. Modularità:  il percorso  adotterà la didattica modulare e flessibile come scelta operativa imprescindibile,  attraverso la quale sviluppare i contenuti programmati  e accertare/accreditare le conoscenze/competenze acquisite. A tal fine, tenuto conto del monte ore complessivo a disposizione, per le singole discipline o aree verranno individuati i saperi essenziali e fondanti e quelli più funzionali agli indirizzi proposti, per lo svolgimento dei quali verrà assegnato un pacchetto di ore scomponibile in Unità di Apprendimento. Ogni modulo rappresenterà un  segmento finito, autonomo, certificabile e accreditabile. L’aggregazione  degli studenti in gruppi di apprendimento dovrà essere attuata per livelli, superando così la comune nozione di classe e di promozione alla classe successiva (come previsto anche dal Progetto SIRIO).

4. Aree di Intervento:  il presente progetto propone l’avvio, dal mese di Settembre 2005,  del primo segmento del    percorso (660 ore,  indirizzi Meccanico e Informatico) da allocarsi presso ITIS /CTP, compatibilmente con le caratteristiche del progetto e con  le  risorse a disposizione.

5. Integrazione con la Scuola Superiore:   Considerata la connotazione innovativa che il presente progetto deve assumere conformemente alle più recenti indicazioni ministeriali e a quanto già emerso da interessanti esperienze in atto in alcune realtà territoriali (v. ad es. il progetto POLIS in Piemonte), risulta fondamentale il suo raccordo con le sperimentazioni  istituzionali già in atto, nella fattispecie con  il progetto  SIRIO, che presenta caratteristiche analoghe (didattica modulare, riduzione del monte ore, flessibilità dell’orario, ecc.). Pertanto,  l’Istituto Superiore che adotterà il percorso  qui proposto, avrà come suo compito prioritario quello di presentare richiesta per l’attivazione del progetto SIRIO.  Il nuovo percorso deve garantire in ogni caso l’ “assorbimento” dell’utenza in corsi di scuola superiore, con  capitalizzazione/riconoscimento  dei crediti. La capitalizzazione dei moduli previsti per ogni segmento permette inoltre di conseguire l’idoneità ad una classe di scuola media superiore: 

· primo segmento, idoneità alla classe terza; 

· secondo segmento, idoneità alla classe quinta. 

Per l’ultimo segmento del percorso, la progettazione integrata con la scuola superiore deve  consentire l’accesso diretto all’esame di stato in quello stesso istituto, attraverso il riconoscimento automatico e  la validazione reciproca dei percorsi che vengono offerti (vedi esperienza del  Monoennio  CTP/IPSIA/ENAIP  di  Varese, condotta nel 2002/03)  

6. Integrazione  con la Formazione Professionale: l’integrazione con la Formazione Professionale (ca. 20% del monte ore complessivo) è prevista solo per il primo segmento ed è finalizzata ad un eventuale conseguimento di una qualifica di primo livello per quanti non intendono affrontare i successivi segmenti del percorso. Qualora non fosse possibile realizzare percorsi didattici integrati, sarà comunque possibile il successivo rientro nella Formazione Professionale attraverso il riconoscimento e la certificazione delle competenze acquisite.

7. Integrazione  con il CTP: l’integrazione con il CTP riguarda, congiuntamente agli altri partner  di progetto, i seguenti aspetti:  

· gestione della fase dell’accoglienza 

· orientamento

· riconoscimento, certificazione e bilancio delle competenze acquisite

in termini di crediti/debiti formativi

· tutoring

· docenza in moduli di alfabetizzazione funzionale (italiano per stranieri, lingua/e straniera/e, informatica, area geostorico-sociale)
8. Pubblicizzazione e reclutamento dell’utenza: Costituisce elemento decisivo per la buona riuscita  del progetto e richiede una precisa attenzione nella tempistica. La raccolta delle iscrizioni deve iniziare con congruo anticipo rispetto all’avvio dell’attività didattica vera e propria. Si ipotizzano  due momenti ben definiti:  prima fase, “estensiva”, finalizzata soprattutto alla conoscenza nel territorio del progetto; seconda fase, “intensiva”, rivolta soprattutto ai potenziali utenti con iniziative “mirate”, ed inizio dei colloqui di ingresso, in forma assembleare e individuale. In questa fase il CTP provvede alla redazione del materiale di promozione (anche plurilingue) e della scheda d’iscrizione. Le agenzie formative coinvolte nel progetto provvedono alla raccolta delle schede d’iscrizione.  

	AZIONI PREVISTE
	STRUMENTI
	RISORSE

	Promozione e Informazione 


	Manifesti, locandine

Periodici comunali

Volantini

Mass Media

Lettere personali  (disoccupati iscritti Centro per l’Impiego, iscritti all’anagrafe privi di titolo di studio superiore)


	CTP (Stesura manifesti,  

     locandine, volantini)

Informagiovani (distribuzione)

Enti locali (manifesti,      locandine, volantini) 

OO.SS (distribuzione)

Uffici pubblici (distribuzione)

Agenzie e Centro per l'impiego (distribuzione)

Parrocchie (distribuzione)

Associazioni volontariato (distribuzione)

Sportello stranieri (distribuzione)

Scuole (distribuzione)

Biblioteche (distribuzione)



	Raccolta iscrizioni


	Scheda d’iscrizione
	CTP (Stesura e stampa schede)

Sportello stranieri (raccolta)

Sedi sindacali (raccolta)

Biblioteche (raccolta)

Sedi Comunali 

Scuole (raccolta)




9. Quadro Economico (relativo al primo segmento del progetto e fa riferimento al budget messo a disposizione dei CTP e degli Istituti Superiori serali, con impegno di spesa nel corrente anno)

Il progetto prevede le seguenti voci di spesa:

· Progettazione

· Pubblicizzazione, promozione, informazione

· Accoglienza e orientamento

· Attività di docenza

· Materiali

· Tutoring 

Date le caratteristiche del progetto e gli indirizzi individuati ( Informatico e Meccanico ITIS), la parte che si intende realizzare corrispondente al primo segmento, vale a dire al primo biennio di superiori, sarà interamente di area comune in quanto i due indirizzi, a questo livello,   ancora  non si differenziano. E’ così  possibile realizzare l’avvio diacronico del secondo percorso,  come proposto più sopra nel presente progetto. Considerata la sua caratteristica modulare,   valutati i bisogni formativi e la consistenza dell’utenza, tale secondo percorso potrebbe limitarsi alla  realizzazione di alcuni moduli “passerella” che facilitino/accompagnino  inserimenti tardivi. 

Il  quadro economico di spesa  riportato nella sottostante  tabella si riferisce a un  solo percorso, per un  totale  di 660 ore. 
	VOCI DI SPESA
	N. ORE
	COSTO (Euro)

	Progettazione esecutiva del primo segmento
	200
	3182

	Pubblicizzazione, promozione, informazione
	
	1500

	Accoglienza  (in corso d’anno) 
	50
	796

	Docenza
	660 
	18750

	Tutoring (non di aula) 
	100
	1591

	Materiali  d’uso corrente
	
	500

	TOTALE  
	
	26.319,00


            Nota: Gli importi orari utilizzati nella presente  tabella sono quelli correnti ( Euro 28,41 per docenza;

                      Euro 15,91 per attività di non docenza ), e non comprendono l’Irap. 

A questo totale potrà essere sottratto, in sede di assegnazione dei moduli ai docenti, il costo relativo a  80 ore di Inglese  e a 80 ore dell’area Geo-storico-sociale,   inseribili rispettivamente nell’ orario cattedra del docente di inglese e  del docente di  lettere del CTP. Le ore così recuperate (160), potranno essere utilizzate per coprire i costi del percorso diacronico, il quale, se limitato alla sola progettazione di moduli “passerella”,  potrebbe avere un costo di docenza ridotto del 30% rispetto a quello standard, con ulteriore diminuzione del costo di  altre 160 ore messe a disposizione del CTP; quindi, orientativamente, eliminate anche  le altre  voci  di spesa esterne alla  docenza  in quanto  non verrebbero ripetute,  il costo del secondo percorso  risulterebbe il seguente:  18750 – (160 x 28,41) - 30%  –   (160 x 28,41)  =  Euro 5. 398,00. Costo complessivo percorso standard +  percorso diacronico (moduli passerella) =  26.319 – (160 x 28.41)  + 5. 398 =  Euro 27.172,00.
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Tab. 1 INDICE DI POSSESSO DI TITOLO DI STUDIO PER  FASCIA D’ETA’ E COMUNE 

            DELLA PROVINCIA DI VARESE NEL 2001

	COMUNI
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19-34 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (35-44 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19  anni e più)
	Indice di NON conseguimento della scuola dell'obbligo (15-52 anni)

	Provincia di Varese
	
	
	
	

	Agra
	50
	42,37
	43,73
	3,68

	Albizzate
	52,07
	38,26
	29,44
	9,16

	Angera
	56,83
	42,23
	33,41
	9,08

	Arcisate
	41
	26,17
	22,89
	11,95

	Arsago Seprio
	45,39
	30,87
	25,25
	12,07

	Azzate
	56,53
	44,76
	33,3
	7,79

	Azzio
	54,02
	35,4
	30,85
	10,88

	Barasso
	62,18
	52,26
	41,85
	6,28

	Bardello
	45,76
	21,88
	21,31
	12,42

	Bedero Valcuvia
	56,82
	33,96
	37,6
	8,02

	Besano
	35,44
	24,41
	20,49
	14,14

	Besnate
	51,76
	36,47
	27,27
	10,38

	Besozzo
	47,84
	39,94
	29,07
	10,57

	Biandronno
	45,48
	29,39
	24,9
	10,75

	Bisuschio
	41,8
	27,88
	21,84
	12,24

	Bodio Lomnago
	61,43
	49,66
	40,25
	6,67

	Brebbia
	44,67
	33,98
	24,39
	11,77

	Bregano
	52,17
	30,23
	28,81
	9,27

	Brenta
	39,68
	29,3
	21,51
	12,19

	Brezzo di Bedero
	51,65
	42,21
	32,79
	6,82

	Brinzio
	56,35
	36,21
	32,87
	10,35

	Brissago-Valtravaglia
	39,36
	25,71
	24,85
	13,52

	Brunello
	49,59
	42,31
	33,72
	10,25

	Brusimpiano
	37,31
	28,83
	26,06
	9,6

	Buguggiate
	59,48
	43,46
	35,74
	7,44

	Busto Arsizio
	54,82
	42,81
	33,14
	9,91

	Cadegliano-Viconago
	27,27
	20,23
	17,18
	15,16

	Cadrezzate
	48,42
	35,86
	29,03
	10,08

	Cairate
	42,87
	26,77
	21,82
	12,02

	Cantello
	50,46
	33,64
	26,09
	9,68

	Caravate
	40,66
	26,09
	22,63
	14,36

	Cardano al Campo
	49,85
	35,65
	27,88
	10,19

	Carnago
	48,4
	29,37
	25,33
	10,31

	Caronno Pertusella
	51,3
	35,13
	27,97
	9,68

	Caronno Varesino
	42,62
	31,56
	23,17
	12,57

	Casale Litta
	37,68
	29,48
	21,57
	13,57

	Casalzuigno
	38,31
	30,57
	25,63
	9,05

	Casciago
	66,5
	52,26
	43,38
	5,76

	Casorate Sempione
	50,89
	38,46
	29,31
	10,27

	COMUNI
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19-34 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (35-44 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19  anni e più)
	Indice di NON conseguimento della scuola dell'obbligo (15-52 anni)

	Cassano Magnago
	46,93
	30,84
	24,97
	10,19

	Cassano Valcuvia
	38,66
	25,68
	23,58
	11,36

	Castellanza
	57,38
	44,32
	32,76
	7,89

	Castello Cabiaglio
	50
	50,49
	35,19
	6,44

	Castelseprio
	52,33
	36,67
	26,18
	9,21

	Castelveccana
	46,48
	38,65
	30,41
	9,32

	Castiglione Olona
	43,66
	30,07
	24,1
	10,45

	Castronno
	48,88
	33,42
	26,95
	10,91

	Cavaria con Premezzo
	44,23
	31,23
	24,22
	11,88

	Cazzago Brabbia
	52,69
	27,43
	30,83
	10,82

	Cislago
	50,22
	36,47
	28,46
	10,64

	Cittiglio
	44,78
	34,41
	25,72
	10

	Clivio
	42,12
	21,97
	20,97
	9,78

	Cocquio-Trevisago
	41,82
	30,49
	23,31
	13,65

	Comabbio
	53,37
	43,21
	33,5
	7,88

	Comerio
	64,04
	52,33
	41,32
	5,85

	Cremenaga
	37,57
	25,83
	19,32
	13,94

	Crosio della Valle
	45,6
	43,27
	25,73
	13,27

	Cuasso al Monte
	42,28
	28,38
	24,34
	9,96

	Cugliate-Fabiasco
	37,63
	25,15
	20,89
	13,22

	Cunardo
	42,21
	26,52
	24,89
	12,23

	Curiglia con Monteviasco
	33,33
	15,63
	12,88
	16,83

	Cuveglio
	36,6
	26,76
	22,9
	14,35

	Cuvio
	37,99
	25,52
	21,02
	12,85

	Daverio
	54,12
	38,14
	30,63
	10,28

	Dumenza
	37,17
	29,3
	21,51
	9,78

	Duno
	40
	53,13
	34,4
	8,11

	Fagnano Olona
	44,86
	32,5
	23,73
	12,72

	Ferno
	42,12
	24,81
	22,2
	14

	Ferrera di Varese
	31,11
	11,9
	16,45
	11,07

	Gallarate
	56,82
	47,98
	37,42
	8,6

	Galliate Lombardo
	69,82
	50,32
	42,71
	4,8

	Gavirate
	59
	45,52
	34,57
	8,44

	Gazzada Schianno
	53,17
	38,28
	29,7
	8,52

	Gemonio
	51,54
	36,19
	30,39
	9,41

	Gerenzano
	55,07
	41,82
	32,21
	8

	Germignaga
	45,19
	29,51
	25,89
	9,24

	Golasecca
	46,3
	26,94
	23,91
	14,62

	Gorla Maggiore
	46,46
	29,88
	24,46
	10,95

	Gorla Minore
	47,1
	30,29
	26,55
	11,23

	Gornate-Olona
	42,21
	35,51
	26,19
	8,89

	Grantola
	34,3
	20,18
	18,99
	14,57

	COMUNI
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19-34 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (35-44 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19  anni e più)
	Indice di NON conseguimento della scuola dell'obbligo (15-52 anni)

	Inarzo
	52,78
	34,33
	28,72
	10,47

	Induno Olona
	50,36
	37,78
	30,1
	9

	Ispra
	55
	44,37
	34,67
	8,83

	Jerago con Orago
	49,37
	32,91
	28,3
	9,07

	Lavena Ponte Tresa
	40,24
	25,24
	22,3
	11,33

	Laveno-Mombello
	49,16
	42,4
	30,15
	7,81

	Leggiuno
	50,26
	38,67
	28,94
	8,69

	Lonate Ceppino
	45,84
	27,54
	23,58
	10,88

	Lonate Pozzolo
	43,95
	26,34
	23,21
	12,95

	Lozza
	47,69
	35,03
	25,94
	10,48

	Luino
	53,15
	42,72
	34,84
	8,59

	Luvinate
	68,73
	67,28
	49,3
	5,55

	Maccagno
	52,99
	37,92
	30,06
	10,17

	Malgesso
	40,71
	27,84
	21,12
	12,96

	Malnate
	47,82
	36,43
	28,17
	10,89

	Marchirolo
	35,3
	24,07
	22,11
	14,94

	Marnate
	48,99
	32,22
	26,07
	9,57

	Marzio
	55,93
	27,5
	30,4
	2,72

	Masciago Primo
	39,34
	46,15
	33,98
	15,23

	Mercallo
	43,41
	31,25
	24,26
	10,26

	Mesenzana
	44,86
	23,86
	22,91
	11,46

	Montegrino Valtravaglia
	38,18
	24,43
	23,28
	9,64

	Monvalle
	47,16
	40,53
	31,51
	9,07

	Morazzone
	46,29
	30,01
	25,7
	9,99

	Mornago
	46,37
	32,17
	25,53
	11,05

	Oggiona con Santo Stefano
	45,09
	29,07
	25,12
	9,4

	Olgiate Olona
	53,83
	40,06
	30,76
	8,23

	Origgio
	59,06
	34,14
	28,04
	7,54

	Orino
	55,21
	40,91
	34,49
	8,72

	Osmate
	56,7
	51,43
	39,63
	5,83

	Pino sulla Sponda del L. M.
	40,98
	26,09
	26,51
	6,38

	Porto Ceresio
	44,37
	31,47
	26,44
	10,73

	Porto Valtravaglia
	49,46
	32,98
	28,85
	8,06

	Rancio Valcuvia
	27,45
	24
	19,6
	15,64

	Ranco
	58,96
	55,98
	42,12
	7,61

	Saltrio
	37,91
	20,44
	18,71
	14,43

	Samarate
	50,27
	34,51
	26,72
	10,31

	Sangiano
	43,48
	32,26
	24,76
	11,76

	Saronno
	63,75
	55,74
	41,68
	6,31

	Sesto Calende
	60,54
	46,62
	35,55
	7,35

	Solbiate Arno
	50
	35,44
	29,17
	9,6


	COMUNI
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19-34 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (35-44 anni)
	Indice di possesso del Diploma scuola media superiore (19  anni e più)
	Indice di NON conseguimento della scuola dell'obbligo (15-52 anni)

	Solbiate Olona
	45,37
	31,72
	25,46
	11,5

	Somma Lombardo
	51,14
	32,82
	27,56
	10,13

	Sumirago
	44,8
	33,37
	25,09
	12,04

	Taino
	55,74
	50,94
	36,96
	7,55

	Ternate
	45,94
	28,53
	23,27
	11,37

	Tradate
	54,48
	44,29
	33,04
	8,27

	Travedona-Monate
	53,81
	41,73
	31,4
	10,04

	Tronzano Lago Maggiore
	40,82
	21,28
	21,66
	10,94

	Uboldo
	48,31
	37,27
	27,84
	8,26

	Valganna
	44,95
	28,16
	27,09
	8,69

	Varano Borghi
	50,41
	35,53
	26,93
	8,53

	Varese
	63,24
	54,22
	42,2
	6,93

	Vedano Olona
	49,33
	40,09
	29,48
	9,27

	Veddasca
	47,46
	21,62
	17,72
	6,52

	Venegono Inferiore
	52,81
	37,46
	30,36
	8,49

	Venegono Superiore
	51,07
	37,4
	32,47
	9,49

	Vergiate
	50,03
	35,94
	27,56
	10,84

	Viggiù
	36,33
	27,28
	20,54
	13,35

	Vizzola Ticino
	61
	45,76
	35,42
	5,22

	Totale
	51,83
	39,26
	31,07
	9,57


FONTE: ISTAT-Censimento Popolazione 2001

Tab.2    NUMERO CLASSI ED ISCRITTI ALLE MEDIE SUPERIORI SERALI

                                          PER ISTITUTO E SEDE. A.S. 2004-2005. FONTE : OPIVarese
	ISTITUTO
	CITTA
	CLASSI
	TOTALE

	
	
	
	

	IT Geometri


	Varese
	3 
	54

	IT Commerciale


	Varese
	6 
	116

	ITIS 


	Varese
	5
	98

	ITIS


	Gallarate
	3
	71

	IPSIA


	Gallarate
	5
	100

	ITIS


	Castellanza
	11 
	169

	IPC


	Busto A.
	4 
	46

	IT IS

 
	Saronno
	8
	142

	ITC


	Luino
	1
	18

	ITG


	Luino
	1
	18

	TOTALE STATALI


	47
	832

	IT Commerciale Prealpi
	Saronno
	1 
	13

	ITC Wojtyla  Sirio
	Cassano M.
	3
	35

	ITG Wojtyla Sirio


	Cassano M.
	3 
	20

	ITI  Sirio


	Busto A.
	2 
	17

	TOTALE NON STATALI


	9
	85

	TOTALE  Provincia di Varese


	56
	917


Tab.3  NUMERO CLASSI ED ISCRITTI AI CORSI SERALI NELLE SCUOLE

                    SECONDARIE SUPERIORI DELLA  PROVINCIA DI VARESE PER ANNO 

                                       SCOLASTICO (scuole statali e non statali).
  FONTE : OPIVarese
	ANNO SCOLASTICO
	 CLASSI
	ISCRITTI                   
	VARIAZIONE

Base 100

	1996-1997

1997-1998

1998-1999

1999-2000

2001-2002

2002-2003

2003-2004

2004-2005


	72

63

58

53

49

52

55

56


	1293

1079

980

897

934

975

974

917


	100

83

76

69

72

75

75

71




Tab.4 ISCRITTI AI CORSI SERALI NELLE SCUOLE SECONDARIE

            SUPERIORI STATALI PER ISTITUTO E SEDE. A.S. 1974-1975

	ISTITUTI
	SEDI 
	ISCRITTI

	ITIS
	Varese

Busto A.

Saronno
	342

281

443

	ITC
	Varese

Busto A.
	135

200

	ITG
	Varese
	156

	IPSIA 
	Varese

Busto A.

Gallarate

Sesto C.

Saronno
	73

233

332

33

273

	TOTALE  PROVINCIA
	2501


                                                        FONTE : OPIVarese
Tab.5  NUMERO CLASSI ED ISCRITTI AI CORSI SERALI NELLE SCUOLE
                  SECONDARIE SUPERIORI PER DISTRETTO,ISTITUTO E TIPOLOGIA.
                                       A.S. 2004-2005 (scuole statali e non statali)

	DISTRETTO,  COMUNE,  SCUOLA
	CLASSI
	ISCRITTI

	Distretto 3 – Varese
	14
	268

	Itis di Varese

Itg. P.L. Nervi

Itc. F. Daverio


	5

3

6


	98

54
116


	Distretto 6 – Gallarate
	14
	226

	Itis di Gallarate

Ipsia A. Ponti

Itg. K. Wojtyla*

Itc. K. Wojtyla*
	3

5

3

3


	71
100
20
35


	Distretto 8 – Busto Arsizio
	17
	232

	Itis C. Facchinetti

Ipc. Verri 

ITI                                         
	11

4

2
	169

46

17

	Distretto 9 – Saronno
	9
	155

	Itis G. Riva

Itc Prealpi*


	8

1
	142

13

	Distretto 1 – Luino
	2
	36

	Itc

Itg
	1

1
	18

18

	TOTALE Prov. di Varese
	56 (9*)
	917 (85*)


                                 *Scuole non statali

                                 FONTE : OPIVarese
Tab.6 - NUMERO CLASSI ED ISCRITTI PER DISTRETTO ED ANNO SCOLASTICO. (tra parentesi dato relativo alle Scuole non statali)        

	Anno

Scolastico
	DISTRETTO

VARESE
	DISTRETTO

GALLARATE
	DISTRETTO

BUSTO A.
	DISTRETTO

SARONNO
	DISTRETTO

LUINO

	
	Classi
	Iscritti
	Classi
	Iscritti
	Classi
	Iscritti
	Classi
	Iscritti
	Classi
	Iscritti

	2001-2002
	12
	294
	18 (9)
	258 (83)
	9
	170
	10 (2)
	212 (36)
	=
	=

	2002-2003
	13
	316
	16 (7)
	228 (58)
	13 (2)
	226 (35)
	10 (2)
	201 (41)
	=
	=

	2003-2004
	14
	303
	15 (6)
	234 (62)
	16 (2)
	234 (29)
	10 (2)
	190 (35)
	=
	=

	2004-2005
	14
	268
	14 (6)
	226 (55)
	17 (2)
	232 (17)
	9 (1)
	155 (13)
	2
	36


FONTE : OPIVarese

� Anche se non più operanti, si continua ad utilizzare per comodità  la suddivisione territoriale dei Distretti Scolastici.
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		A.S.				.05																				.06				.06																				.07				.07																				.08

		mesi				sett		ott		nov		dic		gen		feb		mar		apr		mag		giu		lug		ago		sett		ott		nov		dic		gen		feb		mar		apr		mag		giu		lug		ago		sett		ott		nov		dic		gen		feb		mar		apr		mag		giu		lug

		perc. A				moduli I segmento																								moduli II segmento																								rec		moduli III segmento																es stato

		perc. B										moduli I segmento																						moduli II segmento																						rec		moduli III segmento														es stato

				PERCORSO MODULARE TRIENNALE DI SCUOLA SUPERIORE - 1900 ORE

				CON DOPPIO IN GRESSO  DIACRONICO (A-B) A REGIME SUI 3 ANNI NELL'A.S. 2007/08

				(da integrare con i percorsi della Formazione Professionale)

				LEGENDA:												tempo oggettivo di formazione - durata 3 anni; a regime dal 3° anno

																pausa estiva

		NOTE: Il Mese di LUGLIO nel														percorso B è operativo anche per la docenza (non solo per gli esami)						(parzialmente) operativo anche per la docenza (non solo per gli esami) che potrebbe

						essere affidata a contratto d'opera per evitare interferenze con i docenti esaminatori e le ferie dei docenti non impegnati negli esami																																impegnati negli esami e con quelli che richiedono le ferie

						Il percorso B può utilizzare un solo mese di recupero (uno in meno del percorso A)

						Ogni modulo rappresenta un segmento finito, verificato e accreditabile

						A partire dall'A.S. 2007/08 l'utente ha a disposizione tutti i moduli delll'intero percorso																																						con un doppio ingresso diacronico su ciascuno

						dei moduli						In qualsiasi momento è possibile passare dai moduli del percorso A ai moduli del percorso B e viceversa





Foglio2

		





Foglio3

		






